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CAMERA. DEI  DEPUTATI SESSIONE DEL 18 59 

n on siano ancora in questo momento ta li da potere sen-
t ir e im m ed iatam en te l'u t i l i t à della d ivisione che ora si 

sta per sanzionare. 

Tu t t a via, siccome io r iten go che, sinché sono in vigore j 
gl i adem pr ivi, sarà d ifficil e di n u lla fa re di buono in 

Sardegna per l'aum en to dell'agr icoltu ra ; siccome a lt re 
volte un ii anche la m ia voce a dom andare d ie si stu-

d iasse una legge equa e p rovvida su questa m ater ia; e 
siccome pare che la quest ione sia s ta ta assai d iligen te-

m en te stud iata e m olte volte r ivedu ta, sia dal Min istero 

che da d iverse Commissioni della Cam era, e che in m as-
sima questa legge procura i l desiderato svincolo dei beni 

d agli adem pr ivi con un equo compenso, io mi d ispongo 
a dar le i l m io voto, e spero che anche i sardi adem pr i-

visti sapranno accom odarsi ad aspet ta te l'u t i li t à di que-

sta legge dal concorso di a lt re circostanze le qua li d iano 
agio di aum en tare notevolm en te la coltu ra e la ren d ita 

delle ter re che ver ran no dimesse in compenso dei p er-

d u ti adem pr ivi ; e per bene dello Sta to loro augu ro che 
t a li cir costan ze avven gan o, come spero, in un tem po non 

m olto rem oto. 
Quindi io accet to in m assima la legge. {Bravo !) 

I l depu tato Pa ra Gavino ha facoltà di 

par la re. 
F Ai t i « a v i n o. Mi pare che l'ora sia già molto a-

van za ta. 

Voci. No ! no! Pa r li ! par li ! 

p r es i® ENTE. Faccio osservare che la seduta non si 
può m ai apr ire p r ima dello due, e se si ch iudesse pr ima 

delle cinque, specialm en te nelle d iscussioni gen era li, 

sarebbe im p iegato ben poco tem po. 
f a m a g a t o o. Allor a pr incip ièrò il m io discorso ; e 

pr incip ierò dal n otare qualche inesat tezza in cui è ca-
du to l'onorevole Della Mot ta. 

I l depu tato Della Mot ta veram en te ha preso la que-

st ione di volo par lan do degli adem pr ivi. Egli d isse che 
i l d ir it t o d 'adem pr ivio in Sar d egna poteva appar ten ere 

anche ad un in d ividuo che non fosse del com un e. {Segni 

negativi del deputato Della, Motta) Egli ha det to che 

questi d ir it t i possono anche appar ten ere a persone che 

non siano del comune. Ciò non è esat to; e t an to è vero 
che non è esat to, che i l commissar io regio aveva già ab-

bastan za illum in ato la Cam era su quest' argom en to 
quando d iceva che non si poteva fare neppure società di 

best iame con a lt ri che non fosse del com une, e ciò ap-

pun to per non in t rodu r re in un comune best iame di un 
a lt ro comune, e ciò non poteva perm et ter lo i l feudata-

r io, perchè i ter reni feuda li erano dest inati ai bisogni ed 
a lle comodità dei com un i; non potevano perm et ter lo 

i comuni perchè sotto la tu tela dei feudatar i. 

Passerò sot to silenzio a lt re inesat tezze pron un ciate 
dall'onorevole Della Mot ta, perchè aspet to a com bat-

ter lo a suo luogo. 
En t r iamo di slancio nella quest ione degli adem pr ivi. 

È essa quest ione di p ropr ietà o di uso di p ropr ietà? Eb-

ben e, sia essa la p r ima o la seconda, sempre è vero che 
l a legge che vi ò proposta è gravissim a, perchè voi siete 

ch iam ati a fa re od una legge di espropr iazione for za ta 

della p rop r ietà, o dell' uso della p ropr ietà. Qu in d i, 
t r a t tan dosi di una legge che in tacca essenzialmente la 
p ropr ietà, sia che voi espropr iate i l comune della p ro-
p r ietà o dell'uso della p ropr ietà, vi p rego di m olta a t-
tenzione sugli argom en ti che vi ver rò mano m ano espo-
nendo. 

Yo i avete già in teso agita r si la quest ione da m olti 

d ist in ti ora tor i, ed avete in tese le sp iegazioni date ab-
bondan tem en te o con m olta erud izione dal com m issar io 

regio. Ebben e, che cosa p rovano t u t ti i d iscorsi di 

t u t t i gli ora tor i? Provano n ien te a lt ro che nè gli oratori 
che mi precedet tero, nè i l commissar io regio stesso 

hanno potu to dare la esat ta defin izione della parola 
adem privio. 

Pu re gli oratori che mi precedet tero credono di aver la 
d a t a; i l commissar io regio crede anche egli a lla sua 

volta di aver la data ; e tan to l'uno che gli a lt ri degli 

onorevoli p reop in an ti fondano la loro spiegazione sui 
Ducan go. 

Ora, se voi dom andate agli oratori che p recedet tero 
i l commissar io regio che cosa sia adem pr ivio, vi d iran n o, 

appoggiandosi al Ducan ge, cita to da chi p r ima t r a t tò 

questa quest ione, da un nostro collega, cioè dal depu ta to 
Melis, che mi d ispiace di non vedere al suo posto in que-

sto momento, vi d iranno che la parola adem privio non 
sign ifica a lt ro se non che p restazion e, e si con fonde col-

l' im posta pred ia le che ora si paga da t u t t i. I l com m is-

sar io regio a sua volta avendo cercato e let to a lcuni 
squarci del Du can ge, sp iega e defin isce la par ola adem -

privio i l d ir it t o dell'uso dei com uni di pascolare, sem i-
n are, e via d icendo. Chi avrà ragione nelle defin izioni 

già da te? 

8AN3ia. Domando la parola. 
f a r a « a vsn ©. La Commissione stessa, volendo defi-

n ire la quest ione, che fece ? Si astenne dal pronunciare 
giud izio stor icam en te su lla quest ion e; ed io sono di pa-

rere che fece assen n atam en te, perchè stud iando la que-

st ione stor ica ed esam inando tu t ti i nostri an t ichi 
scr it tor i, la quest ione, invece di d iven ire ch iara e lu -

cida, d iven ta oscura e ten ebrosa. 
Gli stessi nost ri recen ti scr it tor i, affat icandosi a creare 

la luce con va ri opuscoli che pubblicaron o, non r iusci-

rono che a far em ergere le ten ebre. La parola adem -

privio adun que che sign ifica? Io non lo so ancora. Forse 

nessun depu ta to finora lo sa, benché sia sta to m olto 
a t ten to a lla preceduta d iscussione. 

En t r iamo di slancio nelle quest ioni che suscita i l p re-

sente proget to di legge. Questo p a r la delle dem an ia lità 
feu d a li; dun que, se l'or igine degli adem pr ivi non è così 

ch iara da poterla« stor icam en te defin ire, possiamo n el 
fa t to cir coscr iver la a lle dem an ia lità feuda li. E qu indi 

noi ci t r overemo in un ter reno da t u t ti conosciuto ; per-

chè, o svolgia te la stor ia feuda le europea, o gli an n ali 
della stor ia n ost ra feuda le, voi t r overete stor icam en te 

d efin i t a la quest ione. 

I l t ipo del feudalismo noi lo riscontriamo nel popolo 
ebreo, i l quale m arcia con una isp irazione d ivina ad oc-

cupare una ter ra prom essa. Gli ebrei avevano per su-


